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Le Conferenza per la pace a Smirne 
Il ff TON) i iicà . 2.0 1° Comunicato nfficiale ni Sil 

| Medi IO, gia Heo il testo degli ac- 
La nelusi domenica enlla conferen 
ed 7! signor Poincarè, Lord Curzon 
ln Galli ai quali il Governo 
tre 0° ha dato le Sue sadusioni. I 
are e si sono accordati nell’accet- 
da DI le truppe greche siano invita- 
è Mirarsi nel più breve tempo possi- 

hi All ovest della Marizza. Nei terri- 
dè Stombrati oli alleati assicureranno, 
È Mezzo dell’occupazione interallea- 

gi OVvispria; il mantenimento dell’or- 
de e la pubblica sicurezza fino a' che 

har” stabilita nella Tracia orientale: 
teguiinistrazione civile turca ‘con’ la 
» armerie turca, ciò dovrà aver luo- 
di Niro Un termine non superiore ad 
Wa dopo lo sgombro da parte dei 
ld Allo spirare di questo termine, 

t 

  

‘© PDe alleate cotninueraniio ad de- 
Maj. °e Der tutta la durata della confe-. 
db Soltanto aleuni punti sulla riva 
dele della Marizza e quelle localiltà 

° Quali si trovano atuaméente, 

AU ci avena 
© Conferenza a Smirne 

1a ARIGI, 8. — Sulle conferenze per 
estione d’Oriente si hanno questi 

Particolaz; z i 
Fini, ATA fu conosciuta a Parigi la no- 
cara ti arrivo di Lord Curzon, Poin- 
tx Mehiarò in modo tassativo che non 

°bbe discusso senza la presenza del 
testo italiano, e poichè l’ambascia- 
Vita, ne Sforza era assente. fece in- 
gg comm. Galli ad intervenire al- 
ci n'one. Lord ‘5urzon non mosse al-. 

i ® Obbiezione, 

bi discussioni di sono svolte tranquil 
denza dl spirito di grande condiscen- 

iva 3 A rappresentante inglese ed il 
SSiderio di tutti di arrivare ad un 

00 e dato pure chei punti su cui 
id Viizeg divergenze, erano limitati a 

i COtdi non insanabili. 

È’ stata accettata anche la proposia 
inglese di scindere nettamente la que- 
stione della pace tra Greci è turchi da 
quella della liberta'agoli Stretti, Per 
discutere ‘la prive saranno inviiua 
Inghilterra, Francia, Italia, Giappone 
Romania, Jugoslavia, Turchia e Gre- 
cia e vi saranno trattate le stipulazio- 
ni finanziarie militari ed ‘economiche 
della pace. 
‘Per discutere la seconda verranno, 

stabiliti in seguito il luogo della riu- 
nione e la data, in mbdo da poter ri- 
‘solvere nel frattempo le ‘altre questioni 
ad essa inerenti, quale, per esempio, 
quella degli stati che dovranno ‘esse- 
‘e invitati. E si è finora d’accòrdo che 
tanto la Russia ‘quanto la Bulgaria, la 

Ukraina e la Georgia potranno esservi 
ammesse, Si prevede che la durata di 
questa. ultima conferenza sarà lunga. 
In essa le potenze saranno rappresen 
tate da uomini politici assistiti da e- 
sperti.. . 

II tosto” imolese - divergent 
PARIGI, 9. — I giornali hanno da 

Costantinopoli: I. generali italiano ‘ e 
francese avendo constatato qualche di- 
vergenza fra il testo. delle istruzioni 
che avvano ricevuta dai loro governi 
e il testo inglese sono tornati a Costan- 
tinopoli per conferire con gli alti com- 
missari. E’ stata tenuta immediatamen 
te una riunione alla quale ha parteci- 
pato anche l’alto commissario britan- 
nièo per callazionare i testi. I genera- 
li italiahore francese sono ripartiti nel- 

| la notte per Mudania. 

La Conferenza ripresa ieri 
. PARIGI, 9..— Una nota ufficiosa 

dice: I generali alleati hanno telegra- 
fato da Mudania che sono stati costret- 
ti ad interrompehe ieri la discussione 
col rappresentante kemalista per il fat-   }, Secondo il programma di Parigi, la 

în paronio alleata avrebbe dovuto ri- 
a tre in Tracia fino ‘alla conclusione 

do di pace. I turchi invece domandava- 

tenne to di pù, pretendendo di suben- 

la an Subito nell'amministrazione Gre- 
la; °° attendere la, conclusione del 
t e In quanto alla minaccia turca 
lita , Ndere immediatamente le osti- 
tener °bmione inglese propendeva ri- 

61} 1 Pattarsi di bluff. Ma la Francia 

te pic 1a, che non volevano assolutamen 
tania EE l’alea di una guerra, obbiet- 

‘ Dlo po Valer meglio la discussione di- 
tive anzichè la rottura delle trat 
Cond © avrebbero potuto trascinare a 

“Suenze inealcolabili. 

tra ludania, tra gli stassi generali, si 
î Sa manifestata tale corrente men- 

Dogi, generale Harrington aveva ap- 
Mio. Un reciso rifiuto alla domanda 
ve A. I generali francese ed Italiano 

Vano aderito. SL 
pod Maggiore difficoltà risultava dal 
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E ® ® der Ine ristretto ‘imposto dai turchi 
b - "VACuazione della Tracia, conio 
the Ani, ma dopo essersi Ra 

‘ompi È limite non era sufficiente per 
leleg 12 Operazione da effettuarsi, 1 

lo pati hanno concordemente stabili- 
1 tto Mine di 30 giorni convinti che. 
allea » di fronte al buon volere degli 
‘arno alle. necessità di fatto, aderi- 
bLtù {ali condizioni. | 
dota, "chi hanno inoltre domandato di 

Cetupare. il ‘porto di Ka;adea- 
gola riva destra della’ Maritza 

1g Cora parte della frontiera del n° CIÒ per garantire Costantino- 

My Ma eventuale incursione pre- 

lì 0% elit alleati hanno deciso invece 
là don Ato con forze proprie fino al- 
î tan alora della pace, garantendo 

‘Urgz; Mode con la loro presenza laî si- 
ok se Cella, capitale turca. Resta i- 

‘ Magia Stabilito che tutte Te altre-oecu- 

Mico, Gi N leate permarranno fino alla 
"ca il luogo dove deve riunirsi 

de allo scopo di aderire al 
è turea, di avvicinarsi al 

ì da o n guerra per quanto possi- 
\ atanargi 5 Kemal Pascià non. può 

ni to, si è proposto la cii- 
er le, L- Asia ; ma non Smime, 

a a esta i condizioni in.cui sì 
toe là'dapo l'incendio, siù 
SUardo! verso: greci vinti. 

1° della conferenza vdinchlie fine 
(NR DEMO n00.. bi: Ri mM 
W Te, giorno eso Fe anzichè al 20 
co questg proposto da Angora, 

NE* dispogi,. data, troppo prossima 
Prender: SIONI di ordine’ materiale 
RS; 

  
    
    
   

  

  

  

della Tracia orientale 

to che le istruzioni da essi ricevute noù 
erano sufficientemente particolaresgia 
te per ciò che si riferiva alla zonà neu- 

tra ed all'entità della Sendatmeria tur- 
ca d’ammettere la Tracia. ) 

Stamane stessa habno avuto logo al 
Quai d’Orsay conversazioni su tali pun 
ti coi collaboratori di lord Curzoni 
Stato infine convenuto che verrà man- 
tenuta una zona neutra ridotta che 
comprenderà Cianak, dove resteranno 
le itruppe britanniche ed escluderà le 
altre località sulla riva asiatica degli 
stretti dove si è stabilito l’esercito tur- 
00. Si è inoltre d’recordo a Parigi co- 
me a Londra per limitare alla sua vera 
Missione di polizia l’importanza deila 
gendarmera ottomàna che sarà autoriz 
sata a passare m Tracia, E’ tuttavia diff 
cile fissarne fino da ora il numero CELLE 
consultere l’autorità turca dato il ca- 
rattere: incerto della situazione in Tra- 
a, Comungeazioni di tali accordi è sta ta nviata telegraficament, agli alti com mssri alleati a Custantinopoli e per tal modo la conferenza di Mudania potrà essere utilmerte presa nel pomericecia pe UE LOG TO di ogei stesso. 

Kemal socettà 
PARIGI, 9; a I giornàli pubblicano 

il seguente dispaccio da Londra: In- formazioni ricevute nel pomeriggio da 
Costantimopoli: fanno ritenere che Mu- 
statà Pascià accetterà i termini del re- 
cente accordo di Parisi, Esse fanno ri- 
levare tuttavia che diverse alire que- 
stioni dovranno ancora éssere discusse 
dalla conferenza di Mudania ‘fra le qua 
li una celle più importanti sarà quella 
relativa al numero di uomini. della geni 
darmeria che i turchi saranno autoriz- 
zati a mandare in Tracia dopo lo seom- 
bero del territorio da parte delle forz: 
greche. I delegati dell’Intesa insisteran 
no probabilmente perchè la nuova oc- 
cupazione da parte dei turchi non as- 
suma in nessun momento, fino alla fi- 
he della ‘conferenza della pace, il ca- 
rattere di una occupazione militare. 

Tetti i: una: reazione: ia: Greci 
LONDRA, 9. — L’agenzia Renter ri- ceve da Atene: Il ministro Krokidas: 

che, funziona interinalmente da presi- dente del consiglio ha dichiarato che il. governo ellenico ‘accetta; le decisioni de le potenze riguardo «alla restituzione 
al turchi e che i- struzioni in tal senso sono state inviate 

al delegati greci a Mudania. Nulla ris 

quali i turchi avrebbero domandato la 
consezna di una parte della flotta gre- 
Ca, 

Sarà probabilmente proclamato lo 
stato d’assedio e sarà in re 
presso ogni tentativo contro la rivolu- 
zione, 

La Grecia acconsente 
lo sgombero della Tracia Orieritale 
ATENE, 8. — Il consiglio dei mini- 

stri riunitosi ieri sera dopo avere pre- 
so visione dei delegrammi diritti al go- 
verno di Venizelos ha deciso di dare u- 
na nuova prova dello spirito di conci- 
liazione della Grecia e di deferenza ver 
so gli alleati accettando di evaquare. 
Tracia orientale. 

Esso ha deciso poi di continuare le 
trattative solo per quanto riguarda il 
termine di detta evacuazione. Secondo 
i giornali Venizelos avrebbe ricevuto as 
sicurazioni formali circa il mantenimen 
to della sovranità ellenica sulla Tra- 
cia 0ccidentale. 

Il Dodecannhéso 

decadute le cinvenzioni 
ROMA, 8. — Il ministero degli affari 

ri esteri ha Sichiarato al ministro di 
Grecia che nell’immineriza della.riunio 

stioni di oriente in base alla nuova si- 
tuazione sostanzialmente «diversa: da 
quella che diede luogo al trattato di Sa 
vras. Il governo italiano desidera far 
noto al governo greco che l’Italia con: 
sidera decaduti gli accordi speciali con 
la Grecia circa il dodecaneso. 

ROMA, 9. — Una nota officiòsa reca 
E’ stata pubblicata 14 Notizia che l’on. 
Soleri si è recato in questi giorni a Ca= 
vour per informare dello svolgimento 
della situazione l’on, Giolitti, La ‘moti 
zia è priva di ogni fondamento, L'on, 
Soleri si è trattenuto soltanto poche; o- 
re a Torino per partecipare ad una ce- 
rimonia militare alla quale ihtervenne 
anche Sua Maestà il Re. 

Lui centrale dell Terre Rende 
sepprésse 

ROMA, 9 (per telef.). — Il-Consiglio 
dei ministri di domani deliberererà la 
soppressione dell’Ufficio Centrale delle 
Terre Redénte, Così verrà automatica- 
mente ad essere risolta la posizione del 
senatore Salata. La posizione dell’on. 
Credaro appare molto scossa. Fra i pro- 
babili successori si fa il nome del se- hatore Lusignoli, prefetto di Milano. 

I baratoniani com Turati 
ROMA, 9 (per telef.) — I barato- 

niani hanno deciso di aderire al parti- 
to socialista unitario (collaborazioni- 
sta), formandone l’estrema ala sini: 
stra, Col Baratono ‘ci Sono i segmenti 
deputati: Zirardini, Florian, Rossi, 
Grassi, Cazzamalli, Maiolo. Cost f il 
SrUppo parlamentare turatiano raggiun 

ge una settantina di deputati. 

IH Consiglio coro. di Monza si dimesso 
PIERA LO 

MONZA 9 (per telef.). — L’ammi- 

nistrazione socialista in seguito alla 
scissione del partito si è dimessa. 

Violenze: fasciste: contro i ponolari 
_ In Tescana 

Un solfosegrefario costretto ad allontanarsi 
da una cerimonia i 

FIRENZE, 9 (per telef.) — Teri 
nel vicino paese di Lambella doveva i-   

        sulta ad Atene relatvamente alle noti- 

naugurarsi una targa in onore dei co- 
duti in guerra. Vi erano intervenuti 
S. E. Martini, sottosegretario popola- 
te eil deputato popolare on. Bacci. 

Mentre stava iniziandosi la cerimo- 
nia una squadra fascistà . comandata 
dal capitano Tamburini si fece indan- 
zi. Il Tamburini disse ai due Ueputati 
Popolari che ia loro presenza poteva 
dare alla cerimonia un indirizzo poli- tico e che quindi se ne andasséro. L'on 
Martini ha tentato di-farlo * desistere 
dal SUO proposito. Allora il'Tamburini 
diede dieci minuti di tempo perchè si allontanassero. I due parlamentari, ad 
evitare turbamienti della festa, saliro- 
no in automobile 6 partirono. 

In altro paese, a Porta, il colono ‘po-' 
polare Martini essendo venuto a diver: 
bio cun due fascisti, e temendosi sopra 
fatto, estrasse la rivoltella sparando 
due colpi ‘che ferirono i due avversari. 
i fascisti incendiaronò la fattoria d’un 
colono popolare. 

\ 

‘| nicipio ed estorsero dal sindaco una di- 

Schanzer dichiara alla Grecia| 

ne della conferenza per regolare le que 

mune amministrato dai popolari, sta- 
mane square fasciste occuparono il mu- 

chiarazione in cui rassegna le dimissio- 
ni, 

Contiifi fra comunisti e fascisti 
MILANO, 9 (per telef.). — A Derga 

no n avvenuto un grave conflitto tra fa 
scisti e comunisti, che degenerò in una. 
vera battaglia a colpi d’arma da: fuoco, | 
durata più d'un’ora, Si ebbero un mor- | 
to e cinque feriti di cui due gravissì- | 
mi, Altro. conflitto fascista-comunista 
si ebbe ad Arluno, con due feriti non 
gravi, Nell'occasione delle encenie di 
un monumento. ai caduti contro una 
squadra fascista che sfilava venner. 
sparati dei colpi da una casa che feri- 
rono due calzolai fascisti uno alla gam- 
ba destra e l’altro alla testa. La casa 
venne assaltata, bruciate le masserizie 

  

Tano dentro. 

La Cassa. disireftuole di Triest 
occupata dai fascisti 

TRIESTE, 9 (per telef.) — Quando 
il Parlamento austriaco votava la leg-' 
ge per le assicurazioni. operaie contro 
gli infortuni e le malattie veniva fon- 
data a Trieste la Cassa Distrettuale. 
Essa conta ora 40.000 iscritti ed è am- 
ministrata da comunisti e. massimali 

sti. Stamane proma delle 7 un centinaio 
di squadristi ne invadeva la sede impe- 
dendo l'accesso a funzionari ed impie- 
gati. Contemporaneamente una commis. 
sione fascista si recava dal governato- 
re accusando la Cassa di irregolarità 
amministrative, reclamando una inchie 
sta per la revisione contabile ed il ri- 
sanamento, con la destituzione del con- 
siglio e "la nomina di un commissario 
straordinario.. 
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(Phylloxéera 
La filossera è originaria dell’Ameri- 

ca del Nord, ove vive parassita sulle vi- 
ti spontanee e coltivate«. |. 

Colà, la filossera non. arreca danni 
praticamerite apprezzabili vive princi- 
‘palmente sulle fogie. 1 Rie 

Venne importata in Europa nel 1863 
mediante barbatelle infette, ed è ormai 
assodato in modo irrefutabile, poichè 
in quel tempo; nei dintorni di Bordeaux 
e precisamente nelle località denomina- 
te Roquemaure e Florian, per studio e 
per maria di collezione; ed anche per 
trovare una varietà di vite ‘che fosse 
residente all’Oidio che cagionava dei 
danni colossali, vennero fatte alcune 
piantaggioni di viti, importate apposi- 
tamente dall’America (Montagne Roce- 
ciose). 

Appena fatte queste piantagioni, si 
ebbe l'infezione ed. al successivo anno 
si*verificò ‘il deperimento delle altre vi- 
ti. Ciò. spiega chiaramente ‘la ragione 
per. ‘. cui: tuttilo i ogentativi 1 di 
introduzione di vitigni Europei hell’A 
merica del nord siano falliti. Non.,già 
diverse condizioni del clima del terre- 
no, ma la fillossera, allora ignota, de- 
terminava il sollecito deperimento dei 
nuovi Impianti. La filosserà vente tro- 
vata in vitigni del Milanese ed a Como 
contemporaneamente nel 1879; a Por- 
tomaurizio Messina e Caltanisetta nel 
1880. Nella vite americana la fillosse- 
ra costituisce il suo ciclo vivente nell’in 
sieme di tutte le forme, sono in casa lo- 
ro. A ; 

Invece quando la medesima vive sul 
la vite europea ed in climi piuttosto di- 
versi di quello del paese d’otigine; av- 
vengono dei mutamenti abbastanza sen 
sibili nel cielo dello sviluppo dell’iniset 
to. Nella vite americana la fillossera ha       un ciclo bioogico ‘cassico; nella vite 
europea subisce modificazioni distin- 
guendosi in 

b) Fillossera radicicola: 
b) Fillossera radicola;   e) Fillossera alata; 
d) Fillossera sessuata. | 
In America, questi pidocchi, non dan 

Neggiaro che minimamente le foglie della vite; in Europa, invece la intac- 
cano fortemente néllè radigi distruggen 
dola in breve tempo. 

Questi afidi, esseri viventi, incapaci | 
di trarre dall’ambiente naturale, si so- 
no adattati a trarre gli alimenti ad al- 
tri esseri vivi che diventano gli ospi- 
ti dei parassiti, 

Quasi sempre l'ospite è danneggiato 
‘In misura più o meno grande dalla pre 
senza sfruttatrice del parassita. E’ de- 
gno di nota il fatto-che fra le molte vi- 
ti americane importate in Buropa, la 
varietà che è fortemente colpita dalla 

La fillossera del la vite 

  

vastatrix) 
assoluto. Essa è dell’ordine degli emit- 
teri, ed ha un succhiatoio, o becco tu- 
bolare rivolto all ’ingiù, ed allo stato 
di farfalla ha 4 ali membranose (0- 
motteri) La fillossera è dunque un e- 

|anittero- cmottero. 
La fillessera prima è larva. (pidoe- 

chio), poi. ninfa (coi- rudimenti delle 
ali), .e poi farfalla. E’ una di quelle spe 
cle viventi che diconsi a generazione 
alternante o metagenesi; cioè che si ri- 
produce alternativamente in due marde 
re diverse. Uno è per riproduzione ses 
suaie con conseguente fecondazione del 
le uova, Le uova che danno luoso a que 
sta prole, non si sviluppano subito do- 
py fecoudate e depost=, bensì dopo un 
pericde di tempo più c meno lungo che 
può protrarsi per inelti mesi: l'altro in 
vece è partenogenetiz e cioè: le uova 
appena son deposie danno origine ad 

| uma. prole che è frutto verginale e la 
frequenza con cui si verifica questo se- 
condo modo di riproduzione è molto 
Maggiore in confronto di quella con cui 
avviene la riproduzione sessuale, Si può 
dire che quella rampresenta ia regola 
e questa l’eccezione, poichè durante un 
anno intero, sulle radici della vite sì 
hanno jall’incirca dieci generazioni 
composte soltanto di femmine che si ri- 
producono verginalmente, ed altre die- 
ci generazioni che si riproducono uni- 
camente sulle foglie delle viti america- 
ne, e infine, una sola volta all ’anmo, U- 
ha isola generazione di maschi e femmi= 
ne sessuati che si accoppiano con sus- 
seguonte deposizione da parte della fem 
mina di un solo uovo fecondato. ‘Questa 
unica generazione annuale di maschi e 
femmine sessuale si verifica in estate è 
in autunno. i 

Ciascnna femmina fecondata depone 
un solo uovo e di solito, nelle screpola- 
ture della corteccia dei tralci della vi- 
te e dopo muore, La fillossera gi ri- 
preduce in modo spaventoso. Le uova 
deposte sulle radici, in primavera schiu- 
«dono e ne escono i pidocchi, i quali cam 
biano tre volte la pelle, cioè fanno tre 
mute in quindici giorni al massino e di 
ventano adulti, cioè depongono anche 
essi due o tre uova al giorno senza bi- 
sogno del concorso fecondatore del mà 

  

      

  

namento pagina di testo L 
‘info Sorrenté nostale) 
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CE x n i di : î —= i 
zie apparse nella stampa secondo le| A 8. Cascianò EVA di Pesa —, co- e bastonati alcuni comunisti che v’e-|sopra il vitigno, depongon comè sii è detto le uova: fra:le corteccie 0 sulla. 

pagina inferiore delle foglie della vite da quattro a sei, 
Dalle uova più grosse nascono fillos sere maschi; questi individui sessuati,. si accoppiano; e comè succede nelle far 

Talle non nutrono; .i maschi muoiono dopo l’accoppiamento e le femmine muo lono dopo di aver deposto un uovo, fra gli intertizi della corteccia della vite. Questo uovo non si schiudé se non do- po di aver passato l’îniverno allo stato inerte (uov d’inverno). 
La fillossera che danneggia diret tamente e realmente la'vite è la attera partenogenetica. La fillossérà che allar ga maggiormente l’infezione è 1g epi- Sea gallicola e la alata, ©! 
La fillossera alata, sarebbe quella, im caricata per così dire di rinforzare la Stirpe coll’imtervento del maschio. 
Presenta ‘un cielo ‘di sviluppo abba- stanza complitato in questo ciclo quat- to forme gi succedono regolarmente e sono le seguenti. 

, Fillossera ' ballicola ‘6 follicola ‘che vive sulle foglie; 
lillossera radicicola, che vive sulle radici; 1 
F'illossera alata; 
Fillossera sessuata, 
La moltiplicazione det pidocchi sot- terranei è spaventevole; amimesso ‘che Ogni pidocchio adulto depongà solo 20 uova durante un'mese è'se'gi prende il mese di marzo coms punto di partenza avremo intanto în marzo 20 altre fillos sere; queste daranno principio ad altre 20 fillossere per ciascuna, pèr chi in aprile Saranno 400 in maggio 8000: in giugno 160.000; in luglio 3.200:000% în agosto 64. milioni ; in settembre un mi liardo e 280 milioni ed infine in ottobre 29 miliardi. 

1 Questo è il conto approssimativo di riproduzione di ogni fillossera partene genetlea, scampata dalla guerra a morte che gli muove il viticoltore. x La fillossera gallicola prende origi- ne dalla schiusura dell’uovo d’inver-. no, deposto dalle fillossere sessuate. Le insetto appena nato si dirige verso le foglie tenere della vite e tavolta verso le gemme appena schiuse. L’insetto si fissa sulla pagine superiore della foglia tn Un punto determinato del pardnchi- na ed immerge il suo rostro 0 suechia-. toio nello spessore della foglia stessa. In seguito .all’irritazione prodotta, nel tessuti di detta foglia da un liquide. speciale seeregato dall’insetto per mez: zo del succhiatoio gi forma una borsa Fporgente sulla pagina inferiore della 

TE 

    foglia a forma di galia.. L’insetto oe- - una il fondo della cavità della galla Sì nutre aspirando col succhiatoio i sue chi contenuti nei tessuti fogliari. Opo quindici giorni dalla schiusura dell’uovo d’inverno, l’insetto che nel” frattempo ha subito le tre mute sopra- dette, raggiunge lo stato. perfetto. di- venta cioè atto a deporre delle uova senza l'intervento del maschio. Queste uova vensono deposte nell'interno. del - Je galle. Il numero delle uova che può deporre una fillossera gallicola nata dal l’uovo d’inverno è assai grande. In po- che settimane nella cavità della galla: sl accumulano 5000 600 uova che schiw dono successivamente circa una setti- 

la. cavità della galla si trovano ‘costanti   schio e vivono circa due mesi, sempre 
succhi ndo le radichette della vite è de 
ponendo uova. Le fillossere hano setté 
occhi. e due antenne e tre articoli, che 
assai probabilmente sono gli‘organi del 
‘atto, dell’odorato e dell’udito. La fil- 
lessera ha il torace diviso in tre segmen 
ti; ha tre paia di zampe e l’addome di- 
viso in otto segmenti. Essa è munita di 
un succhiatoio entro una apposita guài- 
na, formato da tre setole che riunite, so 
no spinte dall’insetto entro i tessuti ve- 

  

      fillossera è la Isabella 6d il Clinton, del 
le quali specie nessuna fini ora venne 
trovata immune. 

Nasce quindi spontanéo îl dubbio che 
le infestatrici generale sianò ‘appunto 
Queste due razze di vitigni, 

Come si può riconoscere un vigneto 

getali della vite. i 
Questa enorme colonia ipogea, tutta 

composta di femmine partenogenetiche 
prive di ali ( atters), danno origine iù 
una determinata epoca dell’anno ad al- 
cune forme, destinate a diventare alate 
e ad uscire alla luce del isole. Queste     fillosserico? Si riconosce dai ‘caratteri 

esterni, e da quelli delle radici. 
I caratteri esterni consistono in un 

certo deperimento della vite massime, 
nei centri degli appezzamenti, per cui 
vedonsi specie di macchie, costituite da 
un certo numero di piante a vegetazio- 

fanno quattro mute invece di tre, e con 
molta lentezza a petto delle -fillossere 
partenogeniche, .e verso il mese di lu- glio si portano verso la superficie del 
suolo e quindi dopo di avere subito una 
9 .inta muta, n escono farfalle con 4 a' 
di cui due più piccole. La fillossera ala 

  temente le tre spoglie che depone le [Festa In seguito alle mute. 
L'infezione della fillossera può-av- venne tanro coi pidocchi che con le :Ate. Le alate se il vento le aluta pos- Sono andare sino a parecchi chilometri di distanza mentre i pidoeihi Possono, ln un anno, invadere una piesnla. z0- 

>) dal Yan 

Ae 

na di 10 o 12\metri all ’îngie 
to in cui si trovano, 

La filloss'ra radicieola è la forma, ve     

    ne meschina, quasi senza grappoli a fo 
glie giallastre; tal quale come succede 
per le viti affette dal marciume alle 

ta, rassomiglia ad un piccolo mosceri. 
no, prima giallo oro, poi fulvo rossastro 
avente ‘una fascia rera attraverso al   è più sempli- 

ce, e l’infezione rimane evidente dallo 

radici, alle quali, l’esame è pi     apparire dei rigonfiamenti, ricurvature 
insenature ‘caratteristiche; 

Lia fillossera'è un insetto della fami- 
glia degli afidi; famiglia cnisappartens 
‘gono tutti i pidocchi. La fillossera non 

corsaletto, il succhiatoio e due antenne 
molto lunghe. Esse hanno pure» sette. 
occhi, uno semplice «sulla fronte, uno 
gTOSSO e composto a ciascun lato del   capo due semplici e piccoli sopra e sot- 
to ciascun ‘occhio composto. 

Queste fillossere alate non volano, se   vive altro che sulla vite, nel modo più| 

Sr 

bon sono aiutate dal vento, giunte cosî 

° 
” è $ % Y 

me si. è g'à detto, verame 
alla vite, che gli valse il 
vastatrice; Phylloxera vastatrix. Que- sta era di origine gallicola e sopporta sbalzi fl temperatura assai notevoli sen za\soffrirne. I freddi ed i geli, che tal- volta giungono ad. uccidere le viti, non attivano ad uccidere le fillossere che svernano sulle radici .della vite stessa Sl riconosce una vite fillosserrata spe clalmente dalle radici, 

. Le radici di una vite sana, prese» ho le radichette e le barboline belle @ distese, senza nodosità e senza ricurva- ture; invece le radici fillosserate pre- sentano sempre dei rigonfiamenti, gial- © liim primavera ed in estate, aventi wna. 
speciale forma ad uncino; Assolutamen te non è mai accaduto che siasi trovata. la-fillossera senza i tubercoletti, che es : Sa produce sulle radichette, con la.sna-. puntura, Dt 

Il piloechio-rimane come rieoverato 
entro la ricurvature della radice cioè 
entra la depressione che è la conseguen za della sua puntura. 0 x 

Nite dannosa 
nome di de-   

Mana dopo che sono state depos*>*. Nel. 6 
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- Thaurai pi pu 
:(Dal nostro inviato) 

‘ Sabato u. s. ebbe luogo l'inauguraz io 
‘’ne del sonte girevole costruito sul ca- 
nale di navigazione interna «Litota- 

‘ mea Veneta» congiungente Venezia a 
‘Grado, ed allacciante la strada comuna | ni 
.le.che unisce Latisana alla spiaggia di 
Lignano rimasta interrotta, per la co- 

«struzione della linea navigabile. predet- 
ta, a Bevazzana, in sinistra del Tagla- 
‘mento. i i i LS 

Il iransito, anteriormente alla costr 
« zione. del manufatto, testè inaugura*0; 

‘ era mantenute .attraverso lo specchio 
| dP ‘acqua del canale che ha una linghez 

za dim. 25 a mezzo di un passo natante 
"e gli inconvenienti che tale sistema proy 
visorio, presentava, sono noti a :chiun- 

«i Que, ebbe ‘a percorrere quella strada 
‘ per recarsi a Lignano. 

Col nuovo ponte tutte le Ridicoltà 
lamentate sono eliminate e la Pin :da’ 

di: ‘sinistra, ei:con essa la: spiaggia dil 
Lismano, sono ricongiunte ‘alla, terra 
ferma da un sicuro e costante transi'o. 

L’opera 
Il manufatto venne progettato dal R. 

| Corpo del Genio Civile .di Udine. (Se- 
: zione Bonifiche e navigazione interna) 
d’incarico del R..Magistrato alle Acque 
di Venezia che ne completò l ‘elaborato 
con il svo. competente pirere. 

; L’opera; severà e graziosa ad ùn ter 
po consta di una parte strutturale por- | 

| tante in cemento armato, comprend>n- 

Mg) un pilone: centrale composto da 12 
— pali di cemento infissi a rifiùto, riparti- 

ti su tre ordini sul quale*poggia e ruo- 
ta la travata metallica :idel ponte pro- 
priamente detto ; della spalla di appog- 
gio in sinistra, pure sostenuta da 12 

«. pali. di cemento disposti.snu due ordini 

e della spalla in destra poggiante su n. 
18 pali di cemento disposti su due, file, 
-che si prolunga con soletta è ‘nervatura. 

fino 2 congiungersi con il ciglio della 
- scarpata in sinistra del canale. 

La parte descritta in cemento armato. 
.@ stata eseguita dall'impresa Felice sa 

| setti di Treviso. i 

Il ponte’ proprio Gotta è eosti- 

‘tito da una travata metaliica che pog- 
. gia sul pilone centrale ed è sostenuta 
da un s:stema a ruìili che permette  ai- 

;sla travata stessa di. RESO sul suo per 
di no. Pe 

ti moviminito di sita 2 duo da 
«un sistema di ingranaggi comandato da 
‘mn’ volante. La travata metallica è sta- 

‘ta costituita dalle officine Savigliano di|.. 
Torino. 
La lunghezza complessiva del manu- 
fatto è di m. 35.05 di larghezza; della 
‘carreggiata’ è di m, 4; completa l’opée- 
‘ra due rampe di accesso al ponte della 
lunghezza di m. 200 circa. x 

10) costo dell’opera è di Li. 200 mila e 

‘fu ottenuto un risparmio di 78 mila lire 
sul preventivo. 

Le rampe d’accesso al ponte e a ca- 
sa per il guardiano sono in corso di e- 
secuzione sotto la direzione. del Consor- 

zio friulano bianco. 

‘I manufatto di indubbia. nia 
oltre ad arricchire il patrimonio pub- | 
blico della nazione, permette ad un tem 
po il libero passaggio da una sponda 

‘ all’altra del Canale, senza difficoltà e 
perditempo, e altresi permette facendo 

| ruotare la travata sul suo appoggio, 0- 
perazione che si compie in quattro mi- 
nuti, la navigazione a qualsiasi natante 

tungo il canale di navigazione. 

. La cerimonia inaugurale 
Li ponte girevole si svolse in forma 
solenne con l’intervento di cospicue per 

‘sonalità e rallegrata, quando meno cre 
. devasi, da un raggio di provvido e vi-. 
vido sole. Tra i presenti noto, oltre il 

‘ Sindacc di Latisana, signor Cicuttin, 
comm. Gioppi, Ispettore del Genio Ci- 
vile, ing. Capo del Genio Givile cav. 
uff. Salvini, ing. Ive cav. Scimoni, i- 

| déatore del magnifico manufatto geome 
tri Crainz e De Toni, dott. Pividori, 

dott. Fazzutti, on. Tessitori, cav. Baiar- 
di, medico prov., geom. Fantoni, signor 
Pittoni, sig. Bertoli, impresario sig. Si- 

. monato, cav. Mizzau per la Società di 
. Lignano, G .Valle rappresentante del 
Consorzio ricostruzione fabbricati Lati 
sana-Lignano, ecc. 

Poco dop le 10 il rev.mo abate di La 
tisana, mons. Francesco Masini contor- 

‘niato dal rev. Parroco di Palazzolo, don 
Pilvit:: e dal rev. Mauro, dà la benedizio. 

‘me rituale al ponte, indi la gentilissima 
siencrina Annina Bertoli, figlia del pro 
prietario della tenuta circostante sig. 
Bertoli, taglia con forbici d’argento gen 

‘ tilmente offertele dal sindaco con elet- 
te parole, il nastro tricolore. Compiuta 
la duplice cerimonia, la madrina dice 
Dellissime parole \beneauspicando ai pa 

cifici trionfi dell’industria e del lavoro. 
Indi alle autorità viene servito sul po- 
sto un signorile rinfresco. 

La famiglia Bertoli — - dopo. un rice- 

‘vimento nel suo villino — invita poi i 

presenti a visitare la cappella vicina, 

sita sulla riva sinistra del Tagliamen- 

to, interessante e per l’architettura per 

‘gli affreschi del 400 e per ie sculture; 

x 

girevole di Bevazzan 
ma di questo monumento storico ‘ed ar- 
tistico dirò qualcosa in seguito. 

Alcuni degli intervenuti ebbero poi 
agio di visitare, mediante gita in mo- 
n per la cortesia dell’ing. Simo- 

A lavori di ricongiungimento del ca- 
telo navigabile Bevazzana con la la- 
guna di Marano. Certo che in questa 
gita fa pena vedere un immensa zona, 
qrale la palude Pantani, che potrebbe 
esser redimita . per l’agricoltura allar 
garsi smisurata improduttiva e infetta 
da malaria, Ma confidiamo in un prossi 
mo lieto avvenire, già Se le buone ini- 
ziative ci sono, 
‘Il banchetto al ciato: ‘parteciparono 

‘ebbe’luogo rei locali del muincipio. e 
‘fu ‘servito innappuntabilmente dal sig. 
TBlasoni Giuseppe. Parlarono alle frut- 
Tia ‘il'sindaco Cicuttini, il cav. de e 
si dott. Pividori; applauditissimi.. 

| Purtroppo mi. dibpiace: non poter par 

seguita; opera che dimostra come il:pri- 
‘mo istituto tecnico:della Provincia, il 
Genio civile, sostenuto 'dall’alto e com- 
‘petente parere del R. Map:-trato alle 
‘Aeque di Venezia ha compiato. come 
tante altre opere «he compie oscuramen 

ten des«re ed :*ricchiment > del patri 
monio della nazioen ed AO in- 

È teresse della provincia. 

L’inaugurazione. 
del. Monumento - Ossario 
per i Caduti di Ziracco. 

(Dal nostro incaricato) 
Profusione di verdi archi trionfali 

domenica, lungo tutto il paese; fiori e 
fiori sul monumento aspettante la sua. 
consacrazione, 

La brava musica del 2. fanteria -e 

e | quella instancabile di Faedis diretta dal 
ormai notissimo maestro Basciu saluta- 
rono al suo arrivo l’on. Tessitori, ora- 

tore ufficiale. 
Dalla casa Parrocchiale mosse il cor 

teo all’inaugurazione del tempio votivo 
partecipavano le Bandiere delle Fede- 
razioni combattenti e mutilati, delle se- 
zioni combattenti di S. Lorenzo, Man- 
zano, di Orsaria, di Pavia d’Udiné e 
quella dell’Associazione Madri e fg 
dove dei Caduti di Udine. 

Fra le rappresentanze il cav. Bosero 
per la federazione Friulana Combat- 
tenti e vari ecelesistici dei vicini pae- 
si, 

Si compiacque onorare la. cerimonia 
il senatore Stringher direttore ‘ gene- 
rale della Banca d’Italia espressamente 
veruto. 

Frano presenti la signora contessa 
della Torre il prof. Richard ed altri 
di cui ci sfugge il nome. 

Benedisse il tempietto monsignor ar 
iprete di Cividale. 

E parlò, come se parlare il nostro on. 
Tessitori il quale traendo dal ricordo 
dei caduti, che rievocò con commos- 
sa parola e da quello delle tappe glorio 
se del Calvario Friulano l’argomento 
principale al suo dire, esaltò la fierezza 
la tenacia la laboriosità delle popola- 
zioni del nostro Friuli, cui il sacrificio 
dei figli miglior ed il ricordo de caduti 
gloriosi devono essere monito perenne 
alla concordia civile, al disopra di ogni 

principio o competizione di parte. 
. 101 prof. Richard esaltò la guerra vit- 

toriosa. Chiuse il cav. Bosero, ex uffi- 
ciale, che strappò a tutti lacrime di com 
mozione colla sua lirica evocazione di 
coloro che più non risponderanno al ri. 

chiamo della patria vittoriosa, dei pa- 
renti, degli amici rimasti. 

L’idea di raccogliere in un tempietto 
le ossa dei figli caduti, ora dsperse pei 
vari cimiteri di guerra, è quanto mai 
geniale e commovente e fa onore al pae 
se di Ziracco l’edificio dalle linee sem- 

simo in una città. 
Dopo la S. Messa seguf la benedizio- 

ne e. l’inaugurazione delle altre istitu- 
zioni sorte per tenace volere e per la 
concordia esemplare di quei popolani; 
della cabina elettrica, del mulino a ci- 
lindri, della latteria sociale, della coo- 
perativa di consumo. 

Intanto le musiche annunciavano Da- 

pertura della pesca di beneficenza, pre- 

paraia come tutto il resto in modo inap 

puntahile dai signori e dalle signorine 
del Comitato, cui va tributato il più am 
pio elogio. 

Fra i doni notiamo quello di S. M. il 
Re: «quattro cartella del prestito di li- 
re 100 l’una». 

Sontuoso il vermouth d’onore ocerto 
dalla munificenza della signora contes- 
sa della Torre nelle sale del suo palaz- 
ZO. | I 

Il tempo imbronciato fino dalla mat- 
tina; minacciò con poche gocce di piog 
gia di guastare la festa; invece a poco 
a poco le nuvole si dissiparono e con 
esse, il timore che la bella festa prepa- 
rata con tanto amore e santo lavoro 
dovesse guastarsi e terminare cogì! 

Alla sera dopo una giornata che fu   di spari, e di allegria, l’illuminazione; ' 

oltre ‘un centinaio e mezzo di invitati, 

| eroi che la avevano precedute. 
HI paese ‘è tutto in fesia; non. cè i ia- | 

lare più dettagliatamente. dell’opera ei 

‘piovuto da tuttii paesi’ della zona. Co- 

le Sanna, del Corpo d 
‘ste, anche in rappresentanza: del Mi- 

‘on. Foscari, gen. Oro, gen. Vaccari, Can 

‘tri ancora. Sono rappresentati numero- 

‘ed. unità di terrà e di mare in gran DU- 

‘sportata a Roma. 

plici e severe potrebbe figurare. benis< |. 

‘vengono portate in piazza e deposte su 

| 1 gen. Sanna a nome del Ministro. del-|   
tutto un ‘coro di musiche, di campane, 

fatta con una profusione di lam vattine 
tricolori; cosi da dare al paese l’aspetto 
di una grande luminosa bandiera. 

Lode sopratutto va al solerte parroco: 
don Giandomenico Cramazzi, il «deux 
ex maschina» di tutto il lavoro è di tut 

ta la festa e lode all’esemplare concor- 

dia di tutto il paese. 

Fra poco colla stessa solennità speria 
mo salutare le salme gloriose (solo die- 

ci, purtroppo, dei ventun caduti che Zi 
racco offerte alla Patria) che torneran 

no a riposare nel suolo natio l’ossa 

per tanto tempo.disperse e martoriate. 

ea 

Do 191 s 

1R°55) 

La cerimonia di domenica a Muzzana 
è stata una doverosa apoteosi tributata. 
al gloriosi marinai del S. Marco cadu- 
ti nel combattimento svoltosi a Muzza- 
na la notte dal 3 al 4 novembre 1918. 
Era ‘giusto che quelle benedette salme 
andassero ad aspettare il: giorno della 
loro risurrezione finale là ‘enl grandio- 
so Cimitero di Redipuglia, assieme a 
«quelle Gi altre‘ ‘migliaia e migliaia di 

sa da cui non sventoli il tricolore; do- 
vunque festoni di verzura dlladciantisi 
l’un l'altro ‘con gusto squisito. 

Nell: piaza è eretto ‘un altare sul qua, 
le il cappellano dei marinai, Mons. Gior 
dano, eh celebrare dinanzi alle salme 
la Mess 
ose frattanto le rappresentan- 

ze, alenne ne erano giunte fin dal gior- 

no precedente, e popolo, gran popolo 

me notare seriza incorrere in dimenti- 

canza tutte ls autorità e le rappresen- 
tanze? Mi attengo alle più cospicue: 
Ammiraglio Thaon de Revel, v. Ammir, 
Lovatelli, v. Ammir. Canciani, genera- 

d’Armata di Trie- 

nistro della Guerra, generale Leoncini 
della Divisione di Pola, 1’on. Paulucei, 

po di S. Maggiore, on. Luvich, com- 
missario perfettizio di Muzzana, cap. 

Cassone, sig. Cicuttini, sindaco di La- 
tisana, per la Deputazione Provinciale, 
sig, Gregori, sindaco di Grado, Commis- 
sario di P. S. dott. Savona, magg. dei 
RR. CC. sig. Cricca, prof. Del Piero, 
dott, Borghese e sig. Ravazzolo per il 
Comune di Udine, col. Paladini dell’Uf 
ficio Onoranze ai Caduti, ed altri ed al 

sissimi comuni della provincia, corpi   
mero, numerosi fregiati di medaglie 
d’oro e d’ argento. Vessilli e gagliardet, 
ti poi non si contano. Tra le madri e. 
vedove dei caduti notiamo anche la sig 

Maria Bergario, quella che in A ilcja 
scelse la salma del Milite Ignoto tra- 

Dal Camposanto alla Chiesa 
Al piccolo camposanto, le quattro ba- 

re che racchiudon i resti dei marinai 

sono deposte sovra un catafaleo e su 
esse viene disteso un grande drappo 
tricolore, Sopra lai bandiera che le ri- 
copre, le corone: del comune 
na dell’Ufficio doni di ost delle sco- 

laresche, | 
Fanno guardia SÈ marinai. 
Mons. Giordani impartisce ai feretri 

la ienedizione esequiale, 
vengcno collocati su quattro affusti di 
cannone che attendono sulla’strada pro 
vinciale. Indi si forma il corteo che pro 

cede lento, imponente. al suono ie 
banda militare.   E piove, senipre piove, così che la so-| 
lenne cerimonia religiosa che doveva 
svolgersi nella piazza, deve tenersi nel- 

la Parroechizle, dove vengono portate ! 
le bare, Le cutorità salgono in coro ® 
si dispongono ai lati dell’altare maggio- 
re. Il 'Vempio è subito gremito; ma una 
grande folla * costretta a rimanere sot- 
to la pioggia, sulla strada e sl sagrato. 

Cesebra la Messa Mons. Giordano, il 
quale, rivolge commosse Roe si: NDR 

blico I ua 
Ln A ta° priva SAR 

‘Terminata Ta Messa e impartità | i | 
assoluzione rituale al tumulo, essendosi 
il tempo. alquanto rasserenato, le bare 

catafalco eretto appositamente. Di fron 
‘te sta l’altare su, cui si pere questa ‘e. 
pigrafe: 

« Dio: ‘conosce i 1 nomi - 2a) stirpe sen- | 
te l’eroica virtù — dell’ignoti marinai | 
di Muzzana — di tutti i marinai ignoti, 
della terza armata — austeramente ca- 
duti in arme — per la Patria contro lo 
straniero — o popolo d’Italia — i mor- 
ti sconosciuti son i tuoi martiri santi i 
— e tu li onora — qui dove il sepolcro | 
è un'ara». 

Attorro si. dispongono. le rappresen= 
tanze e i vessilli, sul' palco prendono 
posto le autorità e tutt’all’intorno un 

mare di popolo reverente. e commosso. 

zio profondo. 
Parla primo il Commissario Prefet- 

tizio cap. Cassone, ideatore eo organiz- 

zatora instancabile della Cerimonia, in 
di prende la parola l’oratore ufficiale 
on. Paolucci. Aggiungono squisite, com 
mosse parole anche S..E. Than de Re- 
vel per il Ministro della Marina e $. E. 

la Guerta e proprio. Tutti i discorsi so- 
no vivamente applauditi. © ca 

«Friuli» entro domenica p. 

di Muzza- | 

« indi questi]. 

‘rio Boschetti — [] Segretario Poli: 1), 

{la seguente lettera: 

  Nel PRESE ‘le - salme. ‘vengono 

scortate dalle autorità e dal popolo fino 
agli ultimi casolari del paese, proprio 
dovéi}immolarono ia loro vita per la 
Patria. Il ten. Grosser dà un ultimo sa- 
luto alle. salme a nome della Lega Na- 
vale, che poi partono per il Cimitero 
di Redipuglia, 

La cerimonia non poteva riuscire più 
solenne e commovente. 

Ù x w 

TRICESIMO 

Alla Direzione della localo Sezione 
del P. P. è pervenuta la seguente let- 
tera: 

Partito Nazionale Fascista 

Sezione di Tricesimo 

Comitato Segreto d'Azione 
On.le Direttorie, Sezione . del Par- 

tito Popolare — Tricesimo. 

Ad evitare rappresaglie 

li», scritto che oltre ledere l’onorabi- 
lità dei fascisti ha finalità. di una in- 
giustificata campagna denigratornia, sì 
diffida cotesto On.le Direttorio a far 
pervenire al sottoscritta Comitato Se- 
vreto d’Azione, entro 48 ore dal rice- 

vimento della presente, una dichiara- 
zione scritta, di cui ai quattro Canio 

saldi: 
1) Deplorare lo SRI apparso nel 

«Friuli» di domenica 1. ottobre sotto 
la cronaca di Tricesimo, precisando 

quale fu il contegno dei fascisti du- 
rante la mostra Agricola. 

2) Dichiarare che Cotesto Direttorio 
è estraneo alla compilazione del suddet 
to articolo, e chiamarsi responsabile 
che nessun socio della Sezione fu l’au- 
tore dell’articolo stesso, comunicando; 
in caso positivo, le generalità dell’arti- 
colista. 

I, Impegnarsi a far Babi rione sul 
la di- 

‘hiarazione di cui ai numeri preceden. 
Ch - 

Comitato Segreto d’Azione è ve- 
nuto nella presente determinazione al- 

lo:scopo di evitare rappresaglie. che po- 
trebbero colpire anche gli irresponsa- 

bili; rappresaglie che fino ad ora si 
sono riuscite a frenare, ma, che pote ù 

bero divenire inevitabili data \ eccita- 
zione della massa fascista. 

Il Comitato .Segreto d’ Azione. 
Al Comitato Fascista è stata inviata 

la seguente risposta, risposia dal. Co- 
tato stesso ritenuta soddisfacente: 

Xricesimo 8 ottobre 192 

‘Ail’on. Comitato Segreto d’Azione 
del Partito Nazionale Fascisia 
Sezione di Tricesimo. 

.n riferimento alla lettera senza fir- 
na e senza data giunia alla Direzione 
della Sezione del P. P. 1. di Tricesimo, 
i sottoscritti, a nome della Direzione 
stessa, dichiarano che essi sono del iut 
‘o estramei alla pubblicazione dell’arti- 
colo di cronaca da Tricesimo apparso 
sul quotidiano il «Friuli» domenica 1 
ottobre 1922, e che anzi, se ne avesse» 
ro avuto preventiva conoscenza, si ta- 
rebbero adoperati per impedirne la pub 
“cazione giuditandola inopportuna, e 
lu‘amente autore della corrisponden- 
contraria agli interessi del P. P. Di- 
chiarano anche di non conoscere asso- 
lutamente l’autore della corrisponden- 
“a in parola, autore che credono e s' 
augrrano non cia al movimen- 
to poposaro. 
S'uxpez nano: inolire. @ far pubbli 

Il presidente della Sezione: Ma 

Lui gi dii 

| POVOLETTO 

"Dizionari in agitazione. de Domeni- 
ca verso le ore 9,30 ant, ‘circa un cen- 
tinaio di eoloni disdettati fecero uma |' 
dignitosa e ‘solenne ‘dimostrazione con- 
tro le numerose disdette intimate per il 
corrente anno dai proprietari terrieri. 
Una (Fappresentanza di essi si recò in 
municipio e presentò al Sindaco un me 
moriale, nel quale viene esposta la si- 
tuazione dei eoloni. disdettati. Il Sinda- 
co promise di occuparsi ed inviò allo 
uopo al signor Prefetto della Provineia 

Ho l’onore di tt alla BV. 

Ill.ma che oggi alle ore 9,30 un nume-. 
roso gruppo di coloni del comune di Po 
voletto e paesi contermini si è presenta- 
to davanti a questo. Municipio per fare 
una. sclenne dimostrazione contro le nu 

‘merose disdette date dai padroni PeS | 

Al Scart Anno. 

«Venne invitata. una iii a 

: | corferire con ilsottoscritto, e questa £a 
ceva presente l’assoluta impossibilità i in 

in conse-, 
seguenza dello scritto apparso in que-| 

ti ultimi giorni nel giornale «Il Friu- 

‘bandiere. Ed è   

cui essi e i loro compagni disdettati si 
trovano, di lasciare i terreni da cui fi- 
no ad oggi hanno ritratti i mezzi per la 

loro esistenza, non avendo potuto trova 
re, malgrado le ricercheMfatte, altri 
posti, Ù 

Trasmetto pertanto la pi Otesta eollet 

tiva da essi presentata, in cui espongo- 

no l’impossibilità im cui si trovano di 

lasciara i terreni e le case coloniche nel 
le quali attualmente si trovano, con pre 
ghiera di voler prendere gli opportuni 
provvedimenti in merito, tenendo pre- 
sente in modo speciale quanto afferma 

to col 3 capoverso. 
Uolla massima osservanza F.to il Sin 

dato. 
Dupo mezz'ora Soliera in bicielet 

ta e ccn carri una trentina di disdet- 
tati del comune Pren.ariacco, i qua- 
li visto che la dimostrazione era finita, 
proposero di rinnovare la protesta nei 
‘vari paesi circonvicini e cioè davanti le 
case padronali. i 

La massa aderì alla proposta e tutti 
insieme si portarono a Savorgnano di 
Torre, a Marsure di Sopra, a Ravosa, a 
Magredis, a Bellagioia e a Ronchik. 
Nessun.grido ostile. venne emesso al- 

l’infuori di qualche «abbasso le disdet- 
te» e «vogliamo l’alloggio». 

Sindaco di Faedis che si trovava per 
caso di passaggio, sentito di che si trat 
tava, assicurò di interessarsi della que 
sticne. 

Nutriamo I fidueia che l’au- 
torità politica voglia provvedere e su- 
bito perchè il problema. assillante del- 
le disdette agrarie si fa di giorno in 
giorno più asuto ed impressionante e 
V'è la probabilità che l’ordine pubbli- 
co venga turbato. . 

CASARSA 

ta Ln gagliardefto e per l'ingresso in Chiesa 
Il parroco di S. Croce di Casarsa diri. 

ge la seguente «alla Spett. Sezione del 
P. N. F. di Casarsa»; 

In risposta alla lirogiartissima del 4 
corr. di codesta Sezione, mi reputo for 
tunato che mi sia porta occasione per 
metter: le cose in chiaro in modo che 
sì possano evitare in avvenire inciden- 

   

  

   

      

   

    

   
    
   

  

   

   

ti sempre disgustosi particolarmente 

per chi come il sottoscritto ha un patri- 
monio sacro da custodire ed un dovere 
delicato da compiere, e ciò non in odio 
‘ad alcuno, ma a vantaggio di tutti 

Come pregiudiziale. tengo ad affer- 
mare che la chiesa è bensì patrimonio 
di tutti i fedeli che appartengono al- 
la parrocchia, essa però è in consegna 
e viene retta dal parroco, ilquale, ,e0- 
me in tante altre cose, cosî anche in 

questa, rappresenta la. i dei 
fedeli. 
ln caso diverso si avrebbe 1 (ia 

Quindi il parroco, sia per diritto ec- 
clesiastico come per diritto civile, eser-. 
cita pieno potere nella Chiesa da lui 

retta. 
In virtù di-tale principio indiscusso 

il parroco nel fatto di ammissione od e- 

selusione di bandiere in Chiesa, ha il 
diritto ed il dovere di escludere quelle 
che dall’Autorità superiore sono dichia 

rate inaccettabili. 
Ora dalla Autorità anzidetta sono di 

chiarate accettabili, e quindi con di- 
ritto all’ingresso, solo quelle che appar 
tengono a Confraternite e quelle che, 
non appartenendo a Confraternite, fos- 
sero state benedette, più quelle «nazio- 
nali»; le altre devono esser assoluta- 
mente escluse, Ad evitare equivoci, so- 
no dichiarate nazionali le bandiere del- 
l’Esercito e della R..Marina e quelle 
che comunque servono ad indicare l’au 
torità dello Stato. Tutte queste bandie- 
re rappresentano senza alcun sottinte- 
so la Nazione e la sola Nazione. 

Le bandiere appartenenti ad associa- 
ziloni particolari, benchè a base nazio- 
nale e sebbene portino i colori naziona- 
li, per il fatto che rappresentano par- 
ticolari associazioni e stanno a signifi- 
care particolari statuti e programmi, 

non possono venir equiparate a DIRO 
re la presente sul «Friuli» del gior-] 

no 10 ottobre 1922. 
re nazionali, di cui sopra. 

Gli statuti ed i programmi di queste |' 
istituzioni per quanto siano ottimi in 
sè, hanno bisogno d’essere riveduti ed 

| approvati,il che si fa solennemente me 
diante la benedizione delle rispettive 

allora che queste acqui- 
stano il diritto di acne in; seno 

alla Chiesa. 

Con che l’Autorità Ecclesiastica non 
viene a mancare di rispetto a chieches- 
sia, ma segue la via più logica e più di- 

gnitosa che*le conviene quale ente che 
ha coscienza di sè e che si rispetta. 

| A torto pertanto si vuole incolpare 
la Chiesa di compiere degli arbitrii e 

.]ei soprusi con questo suo atteggiamen- 
to; ‘anzi .il suo modo di procedere, se 
ben si guarda, dà valore alle diverse 1- 

{stituzioni ed una vera importanza alle 
bandiere che le rappresentano. 
«In caso diverso, se nelle bandiere non 

si vuol guardare altro..che abbiano i 
«colori nazionali, si distruggeranno tutte 

le diiferenze di programma che esisto- 

‘fra le diverse istituzioni, magari in 
irriducibile contrasto fra loro, e la Chie 
3a dovrebbe accettarla tutte nei suioi 
nici per assistere alle sue funzioni re 

ligiose, anche quelle bandiere che a- 

vessero. per. NBo di combatterla e ma- 

il parroco ha compiuto con grande 

Anche il 

Scuola d’Arte applicata 

stessa 2 da altre consimili. 

festivi. 

rio rag. 

‘tolini (Intarsio). 

‘} 
gari di distruggerla, perchè rec 

colori nazionali; il che vorrebbe ! 

non solo ilicare alla propria, dign 
ma rinunciare alla propria esiste 

Ed ora veniamo al caso eni 

ci riguarda. ( 

In "Fontana a alla dottrina suespal ti 

non per la boria di far valere capri 

samente un diritto, nè per asservite Al 

Urincia 

‘Setnan 
dI dell 

o l'a 
chiesa a mire partigiane, il parroetA] uti dt o 
altro giorno ha elevato la sua DIO pelli Uto i; ; 
ma per compiere un dovere, £ 
questo lo ha fatto dopo di aver sn ì Ù 
tito amichevolmente il dirigente 1l pos tn 
teo che lo bandier> non benedetta” al 
potevano entrare in chiesa. cr 

de Co. 
Ri IL 

0 dal 

'‘S8) br 

jo Ji 
rincrescimento, maggiore se022 "ol Li sona 
di quello cene ebbero a prova” ih 
contro i quali era diretta. 

La protesta poi potrà 
più o meno bene espressa n 
ticolarità attraverso le parole! 

visate, però questo è certo, el 
si appella alla testimonianza 
senti, non si è fatta alcuna all 
Pang o all’altra bandiera, et e 
la protesta non si parlò d "altr? 
bandiere non 'benedette. 

L’affermare il contrario non” 
de assolutamente a ‘verità, ® 
scritto, nel caso, sarebbe il primo? 
marsi in colpa. pato! 

In quanto all’accusa d’aver voll ù 
‘parroco abbassare la chissa al Jive I lm 
un cireclo o d’una associazione qui, HR E de 
que cattolica questo non era @ 1° Al Lo S v 
va essere nelle belle affermazioni 10 1h * 
egli ha accennato ad associazioni * po n° le , 
ti diritto di accettare o di esclude? did Segui 
la propria sede ‘bandiere cstrarot 
lo ha fatto a modo di esempli 
e perchè il Catechismo insegl 
Chiesa è una Società di fedell: C 
battezzati ecc. n 

In merito all’opportunità dll 3) lima 
del modo con cui la protesta fue” o SU 
la cosa potrà essere per lo O) Uat 
scutibile, però fino a ragione © o iti @ 
la presunzione sta per il parto N: 

Sezione Fascista di Casarsa, pe! 
rispettabile, nel caso, non puO o 
ad ogni modo giudice nè compeltt 
spassionata essendo, come ess@ più s do 
ne, parte lesa. Questo invece:89°" 0% Sang 
pito dell’Autorità Superiore ol jo L dell 2 
stica al cui giudizio il Parroco È 
ri si sottomette disposto ® rie 
ogni qualvolta venisse dalla 8°? 
chiarato degno di censura. 

Con ciò credo di avere risposto È tl 
ti e al singolivcapi»di accuso * TIVO 

nella suddetta lettera, come ne 9 
vere a sufficienza dimostrato 
sere uscito dai confini di UL 
legittima difesa della libertà ella lo 
sa, doverosa in me per il rispet pi lu 
amore che porto alla Chiesà i co cl S 
alla mia parrocchia in ispeci@, do 
doverosa ancora nel riguardo 
che mi sono stati affidati e che,i0 ‘| he al 
obbligo di istruire e governar® 

Con immutato affetto e COL tu! 
ma certo di venir interpretato ! 
do più equo e giusto mi protest@ 8, 
Sac. Giov. M. Stefanini, P si 

PALMANOVA . 

- Apertura della scuola d ‘arte po 
cata all’Industrià, — Da oggi 05 
ottobre p. v. ‘nella Sede del pII d 
operaia di Mutuo Soccorso sita! szioni* "ji 
go Udine, sono aperte le iscri! de, Me 

dI 

per l’anno scolastico 1922-23 co 
nerà nei nuovi locali (ex pala 
la Gran Guardia). 

I corsi saranno 4 e uno fac! 

perfezionamento al quale p 
sere ammessi 1 licenziati 

dei 

Ì se e; 

atteng 

Pa
tt
i 

sl 

g58 PO 
IA 

a g * giust 

atti 

aDDe 

pa 50 ol 

L'insegnamento riflette 10 ° 
materie: Disegno ceometric0 | 
sionalè; plastica, lingua italiani a il 
e geografia, matematica, 1? Oi te 
geometria descrittiva, Di peo! da 

intarsio in legno, composizior* sla 
e decorativa. (per il corso 

namento). 

| Le lezioni avranno inizi0, E. 

ottobre 1922 alle ore 9 © Db 
no ‘giornalmente dalle 19 
giorniferiali e dalle 9 alle 

gl ioridi 

volge d 

‘Per i nuovi iscritti è richiesto 

tificato di nascita e quello di pro 

ne dalla 4.a elementare. | 

La tassa annua d igeriziono 
i 

guente: Residenti nel comul °° 3055] 

residenti fuori del comune 0 

quentanti il Corso di com 

re 30; frequentanti il corso È 

intarsio (oltre alla tassa n, sort 

zione) L. 5 per spese i Jabo "i 

Il corpo insegnante sarà e, Da d 

sto : direttore: prof. arch. Pie Dod 

(titolare È e Po. (is Ù 

sie. Vidale Francese 

de Geometra Ubaldo i 

tura generale, t ternilogia 8g sido A 

sdrittiva); maestro : sti 

(coltura generale 1.0 corso); 

Menico Amedeo 

ria); Maestro d’arte sig. 

ri 
Per ulteriori schiarimenti gr 

ti l’iscrizioni rivolgersi 
a 

ria.   do Geremi®: 
o Presidente: 

Riccar



‘ P 

a è 

2 i ; a 

l i "AA È 

ser 1 o 
{ 

i | 0 

i } Il 

E | b;) 

tie ol i 4g _ _ 

"ico l Hitto delle Tone Liberal 
A pon nel Goriziano 

ì 
di inci dal Presidente della Giunta 

suespo ie Meiale comm. Pettarin, dai rap- 

    

    

    

    

    

    

   

  

   

  

   

          

   

    
   
   

   

    

   

    

    

   

  

    

    

  

   
   

    

   

        

   

    

   

      

   

  

    
   

    

    

      

      

    

   

   
   

  

    

     

  

   

   

   

   

  

   

    
        

    

   

   
   

  

   

    

   

     

       

       
   

         

         

     

      

       

      

      

     

      

    

     

     
     
    
    

    

       

   

     

   
   

  

     

    

capa il be rant della Camera di Commer- 
le mn ‘> pirtato. per il promovimento 

aITov i ale indust - Si ti de; stria, dai rappresen 
lvarî enti I e privati, d 

chè {Utte P ni cara 
ed a! ni è le autorità civili dell distretto, 

   

       
    

    

      

  

er «i Li e Gomenica mattina da Tarvisio S. 
h% no Ù Luciani il quale era accompa- 
lette lu dal suo capo gabinetto ‘ e dal 
vere ini Maggioni. Il ministro si inte- 

$ sf Ù tutte le questioni riguardan- 

è Zona, montana ed d Jon d i paesi danneg- 
pr co p° i rrndo a tutti il più bene- 

Poggio. 
ro stalli î me pa io nistro fu .poi ricevuto dal Con- 
$ i prot” fom Comunale di Tarvisio, a mezzo- 

pred im \Bl fu offerta una colazione in- 
} dalla Giunta Provinciale ed alla 

pre Ul ale 

gi lesa Mpserzierano + tutte le autorità 

è ii dl 
    

    

oro la colazione partì per Qordia 
| n do alcune località maggiormen- 
i reggiate dalla guerra, e ferman- 

sr | itecialmente «a Plezzo e Tolmino. 
Utomobile del ministro arrivò a 

[ln alle 17.30 e si fermò davanti 
dh » Totel «Quarnaro» dove l’on. Lu- 
{il Scese per sostare. A Gorizia era 

Ki ‘@ttenderlo il Commissario Generale 
a È della Venezia Giulia sen. Mosco- 

e salutò l’illustre ospite al suo ar- 

      

   
   

   

    

   

  

   
   
   

    

    
   

    

     

gui art Mi albergo. Erano pure presenti 
on sia 7 ls le autorità locali. Tra le 18 e le 
U Sgui al Commissariato Civile un 

n° pen: riunione. L’on. Luciani rice- 
fi gr boia udienza particolare le autori- 
"oil adine maggiormente interessate 

a deo dei danni. di guerra e 
percate il sindaco comm. Bone, il 

in pombie, l’on. Podgornik edi fune 
$ i i l addetti alla trattazione dei dan 

Suerra, nonchè la numerosa de- 
pi azione del Comitato dei danneg- 

1 pori! 

n 0 
00 i 
ont 

vos) sl pe ì guerra, accompagnata dall’on. 
r 

10 al eri mattina accompagnato dal dott. 
put 

     

  

   
   

  

     

    
   

  

      

pren! Oti per la Giunta Provinciale, dal- 
ji 

"A D osconi, dal comm. Maggioni, si 

arò ° a visitare le officine Strassie inte- 

ee hdosi vivamente circa la condizio- 

 vole!D Piziosi vive eotonina alla cui ri- 

jer ida Ita promise il suo completo appog- 

{ess Y tai ° SÌ recò al Castello, al Cimitero de- 
Mis “Toi dove rese omaggio ai Caduti. 

sto 2 dl lato tò Podgora rendendosi conto dello 
rivotoi Mio attuale delle ricostruzioni, Gradi- 

Ove fu accolto dal TARE Co- 

dù N colloquio con i rappresentanti 

  

    etto * rta una colazione intima all GE 
A geni } Ost dal Sindaco Bonne; alle 15 si 

cone È all’Istituto Fondiario di Credito 
jei fe} ‘© si interessò sul procedimetno e su 
jo 0° Neto delle liquidazioni; fece visita 

cei e al dipartimento tecnico. 
sirf Ule 15.80 ritornò al Commissariato 
pe? 4 è dove, assistito dal sen. Mosconi 

È og Ri ing, Riva, ricevette dl (Consorzio 

I saliose danneggiate ai cui rappre”, 
: Uti promise il benevolo appoggio 

‘mistero per la realizzazione dei 
vl desiderata. (Rendiamo. però e- 

ti gli interessati che non ci si deve 
; ere. molto da queste promesse, 

ar è necessario intensificare l’a- 
_ ni affinchè termini quell’incon- 

| Mi ingiustificato ‘ostruzionismo 
Mac e dei funzionari dei dipartimer- 
Ti nici (N. d. R.). Vennero poi rice- 

pi DR rappresentanti della Camera di 
Mercio, dott. Venuti e sig. Bisiach, 

+ Pontoni il quale ricevette le as- 
La tazioni del più benevolo appoggio 

i) LN Robile iniziativa contro la tuberco- 

egli vol Un che il dott. vuole, con il concorso 
d Croce Rossa, realizzare. 
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a, dI e le 
log”, N 

o i T 

tod A [Paini dal 

tre dei: ii i 
sal Ino delle Nuove Provincie 

dita 6. — Siamo informati che 1. 
‘to Anile ha autorizzato la pub- 

nio ione, che avrà luogo nel prossimo 
tolo della rivista di studi pedago-|. 

testo accompagnato dal comm. 
sen. i e dal dott. 

;or00* 
do    

  

    
   

3 i pi della lucida relazione di 
n di dm Qui Gentile e di Giovanni Ferret- 

30548 da à riforma degli lati magistra-| 
seri? i g_° Muove Provintie. . 
patitb; br ® è noto ,per lo studio dell: im-. 

; te questione fu provocata nello 
lo anno, dal disciolto Ufficio spe- 

Der le nuove Provincie, una Com- 
È vedi studio della quale il Gentile 
ficio ente e il Ferretti, già capo de 

Ù° tal “gpeciale ed ora R. Provvedito- 
tudi a Como, fu relatore. Per 

   

pori 

000 
o 28° 

    

    
    

  

ocio i 

   

     

   
   

  

tri? L la provincia ne facevano parte 

con pui Matteo Manzin, direttore del- 
S08. di oe, 0 magistrale di Gradisca, e il 
to fi di qu lanceseo Zuiderzie, già diretto- 
e to dI lello di Gorizia ed ora dell’Isti- 

otto di Idria. 
ndo . che la pubblicazione, met- 

discussione di nuovo. quesito |! 

lola Li ì problemi più urgenti della 
Ùl Min € nuove Provincie, sveglie- 

Pic 

    
   

  

to    

Ale al completo; Sagrado dove eb-. 

flo monfalconese. Alle 13.30 gli| 

16.30, ossequiato dalle autorità | 

enti, il Ministro partiva alla volta| 

Mistero dell Istruzione, al qua-| 

to tempo tutti gli elementi, risolverlo 

senza altri indugi. 

Doomastico di. lDrincipe Arcivescovo: 
Oggi ricorre l' onomastico di S. A. il 

nostro Principe Arcivescovo, Mons. 

Francesco Borgia Sedey. 

  

Consiglio Comunale 
Al Consiglio Comunale, raccoltosi ie- 

5 alle 20, dopo la commemorazione del 

Generale Caneva fatta. dal Sindaco, il 

‘dott. Pozzo svolge la sua mozione con- 

tro le aatonomie delle Terre Redente. 

‘Si scaglia cotnro la Dieta di Gorizia; af 

ferma che goriziani e trentini voglio: 

ino le autonomie per sentimento sepa- 

ratista (!?), contro il, quale si deve in- 

«sorgere. Vorrebbe dare a Gorizia Pal- 

manova per incorporare la zona di A- 

delsberg ‘ad Udine, fondendo in reg yi0- 

ne unica le due provincie. 

Il Sindaco largisce — bontà sua —| 

la buona fede ai redenti che lottano per 

le autonomie, ma soggiunge che sareb-| 

be doloroso se oltre il vecchio confi- 

ne dovessero governare leggi diverse; 

|sopravivrebbe il confine. Crede logico 

e conveniente richiedere allo Stato la 

applicazione di un decentramento am- 

ministrativo. in avute provincie d’Ita- 

lia, 
Circa la nuova distrettuazione del 

Friuli, che fu ‘sempre tenuto diviso da 

la ila straniera, afferma che la 

parola decisiva in questa materia deve. 

essere riservata alla maggioranza degli 

italiani residenti a Gorizia. 

A. Gorizia dovrebbe essere PARTA 

e garantita sufficienta popolazione ita- 

liana si che Gorizia resti sempre sacra 

per l'italianità che alberga enll’anima 

della papolazione. 
Cosattini dice che il problema deve 

essere ‘rattate con competenza e con 

larghebba di vedute e non con tanta fa- 

cilità giacchè nessuno conosce a fondo 

nè quanto (c'è di buono nè quello che 

può esser i di cattivo sugli attuali sI- 

soi smministrativi. 

Propone un, ordine del giorno con- 

tro a quello presentata dal consigliere 

Pozzo. 
Replica inconcludentemente Pozzo. 
Mini chiede che l’ultima parte del- 

l’ordien del giorno Cosattini venga uni- 

ta a quello del Pozzo. 

Il Sindaco è del parere di dare un vo 
to unanime e perciò invita a e 
Pozzo a concordare un unico o. d. 

Dai pochi minuti viene Lili se- 
guente ordine dell giorno approvato 
all’unanimità : 

«Il Consiglio Comunale; 

bito dalla Nazione non esistano istitu- 
zioni e forme legislative diverse, asso- 
ciandosi ai numerosi voti da lungo tem- 
po espressi nel consenso della opinione 
generale del paese perchè la pubblica 
amministrazione per tutto quanto non 
è stretta funzione statale, sia largamen 
te desentrata per conseguire un mag- 

gior controllo e una maggiore economia 
di mansione e di spese; 

riconosce. che tale aio utile o 

non potrà attuarsi che subordinatamen 
te ad una più razionale distribuzione 
delle circostrizioni territoriali delle pro 

vincie; 
afferma: urgenza di fo riforma au 

curando che in omaggio al sentimento 

della identità della stirpe ed anche al 
fine di assicurare alle mionranze ethi- 
che che vivono ai margini della regio- 

ne, la rappresentanza garantita dalle 
leggi senerali dello stato; sia. ricosti- 

tuita l’antica unità friulana». 
Quindi esaurita la discussione sugli 

altri oggetti la seduta viene tolta. 

Esenzione dalle tasse scolastiche egli vr 
di querra 

| La Presidenza del C mitato di Vdi- 
ne dell’Opera Naz. per ]'A: sistenza Ci- 
vile e religiosa agli orfani di guerra co 
munica :d’aver’ avuto partecipazione 
dal presidente genera!e che il Ministro 
della P.I. ha concesso l'esenzione del- 
le tasse scolastiche agii orfani di guer- 
ra frequentanti le. sevole medie e nor- 

‘mali purchè siano di disagiata ‘condiì- 
sione famigliare e diano e di i- 

doneità agli studi. 
|. Cavaliere 

n dott. Licciardelli, direttore proprie 
tario ‘del noto gabinetto dentistico n 

mericano di Via “Mercatovecchi, è stato 
in questi giorni nominato Cavaliere de 

la Corona d’Italia dietro proposta der 

Ministero Industria e Commercio. Con- 
gratulazioni. 

Iscrizioni alle 

Le alunne che mon saranno ‘inscritta 

al»corso complementare e mormale ar 
più tardi entro il 16 corr, oe 
irremissibilmente Vanno. 

L'ingresso del nuovo parroco di ini 
‘ Domenica la frazione di Rizzi festeg 

giò la sua elevazione a parrocchia e io” 
ingresso del nuovo Parroco don Erme- 
negildo Franzolini. Magnifico l’addob- 

bo del paese e generale, spontanea la 

partecipazione dei frazionisti nel fe- 
steggiare il lieto avvenimento. Concor- 

Normali   ebbe, rane ormai da tan- | se a render vieppiù lieta la festa la 

  

   

  
affermata la necessità di "a 

  

Teri alle 11 una rappresentanza del 

Clero si recò a rendere omaggio a Sua 

Altezza che espresse il suo gradimento 

ed in -ulcò intenso lavoro per l’Azione 

Cattolica e per la Buona Stampa. 

«il Friuli» umilia al Pastore dell’Ar- 

cidiocesi i più devoti omaggi ed augu-, 

ti. 

  

premiata.banda di Colugna. 

Tanto le cerimonie religiose, come i 

festeggiamenti esterni riuscirono sclen 

ni. L’arimazione in paese, insolita tut- 

to il giorno, si protrasse fino a tarda 

sera. 

La morte del dott. Angelini 

Teri mattina, alle 7; è spirato il dott. 

cav. Corradino Asili medico pri- 

mario del nostro Ospedale Civile. 

La notizia ha vivamente addolorato 

i cittadini tutti che nello scomparso 

ebbero campo di ammirare per lunghi 

anni il medico valente, lo scienziato 

senza pose, il cittadino integerrimo. 

Alla desolata famiglia le nosipe più 

vive condoglianze. 

Nuova iniziativa 

Con nostro vivo compiacimento ap- 

prendiamo che anche a Udine (Piazzet- 

ta del Duomo) è sorta una AGENZIA 

DI AFFARI che peri molteplici ‘servi 

zi cui essa disimpegna sarà accolta mol- 

favorevolmente dal pubblico, non solo, |‘ 

ma anche dai forestieri che troveranno 

in essa appoggio IIRTAIR A e assistenza nei 

loro affari. 

Cinema Teatro. Cecchini 

Questa sera dalle ore 17 In pol si pro- 

ietterà «La morte piangie, ride, e pol... 

s’annoia». 
Grottesco sensazionale, 

un. «humor» incisivo e tagliente, un’a- 
zione organica brillantissima, delle tro 
vate gimalissime che sî sussetuono di 
quadro in quadro. 

Protagonista l’autore Mario Bonnard 
— Films Teatrali — 

re PERO: avea 

Spicciole dî Cronaca 

  

Per un buco praticato in un muro di 
mattoni alcuni lavoratori della notte 

entrarono nel negozio di manifatture 

Della Martina, sito in principio di via 
Poscolle, asportando solo qualehe pez- 

za di’ Stoia; impossibilitati. per qualche 
disgraziato accidente sopravvenuto di 
rubare assai più copiosa merce che a- 
vevano diligentemente fatta passare per 
il foro. 

Altri furti si sono Vdnibonti è in casa 
del rag. ‘Della Maestra in. piazza del 
Duomo ove venne a mancare una mac- 
ihina'da scrivere e 10 paia di scarpe; a 
Paderno nella sala «Olimpia» ove furo- 

lire circa; all’Istituto Tomadini ove 
venero a mancare delle: galline e a Felet 
to dove i ladri, entrati in municipio; 
non trovarono vita di... loro gusto. 
I soci dell’Università, popolare si riu 

niranno questa: sera alle ore 20.30 pres 
| so la sede in via del Ginnasio 16, per 
udire le comunicazioni della presidenza 
nomina delle cariche sociali. 

I Dostri pompieri recatisi a Bassano 
per un concorso, riportarono due primi 

‘premi, un terzo premio ed una gran 

coppi. Con gentile pensiero, ieri nel po- 

meriggio, i compagni che li attendeva- 
no vollero offrire ai colleghi reduci dal- 
la gara un fraterno simposio. 

Il prezzo dei fiammiferi di cera confe 

zionati nelle scatole dei tipi N. 8-8 bis 

-9 bis @ 10 della vigente tariffa per la 

vendita al pubblico è ridotto, a datare 

dal 9 ottobre corr. da cent. 45 a cent. 

40 per scatola. 
Per la Sezione di Agraria presso la 

R. Scuola Normale femm. di Udine s0- 

Ino aperte le iscrizioni. 

| Possono inscriversi le. allieve \muni- 

te del diploma di abilitazione all’inse- 

onamento elementare, presentando  do- 

manda su foglio di carta bollata da li- 

re 1, Le lezionî incomincieranno:il gior 

| no di lunedf 6. novembre: ‘a ote w 
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almond mil coma | 
. ROMA, 9 La Commissione stra- 

ordinaria di revisione sulle. cooperati- 
ve si è, riunita sotto la presidenza del: 

ribaldi. Non si tratta di una vera in> 

provvedimenti specifici. per i vari enti 
ma anche e sopratuttò allo scopo di e- 

il fenomeno della cooperazioni in Ita- 
“ + 4 

_|lia l’attività él’ 'efficonza finanziaria del |f 
le cooperative e dei consorzi, ‘gli aiuti | 
ottenuti dallo stato è di suggerire e- 

slative e’ ‘regolamentati i in’ questa mate 

ria. Intanto la cn»: nerativa vsribaldi co 
‘nie uno degli enti più importanti e più|B 
discussi aveva richismato l’attenzione | È 
Gella commissione ehe aveva assunto |     natizie e dati sull’ Adotta pl sua 

‘gestione. ig 

\ 

che ha in sè| 

no involati vestiti per un valore di 500. 

consigliere di stato comm. Gatti e ha fo 
stabilito di compiere entro il corrente|p 

‘mese le indagini sulla cooperative ‘Ga- || 

chiesta stabilità per detta cooperativa | 

«ma di indagini che la comniissione deve 

| espletare per tutti gli ènti cooperativi 
«|stici non solo allo Scopo. di proporre # 

saminare da ‘un punto di vista. generale | 

ventuali modificazioni alle norme legi- i 

ra la commissione è venuta nelle. 

determinazioni di compiere anche una 

ispezione diretta recardosi a Genoru e 

di r:chiedere al murister > della marina 

il risultato degli speciali accertamenti 

sui rapporti esistenti con la cuoper ativa 

Geribaldi per l'esercizio delle navi del 

lo stato che il ministro stesso ha iatto 

eseguire. 

La riunione della commissione stra- 

ordinaria di revisione avverrà a Geno- 

va. Alla commissione stessa sono per- 

venuti ripetutamente inviti ad occupar 

si di cooperative di consumo ma la com 

missione non ha potuto estendere inda 

gini a sicatte cooperative in quantochè 

pet il decreto che la istituisce e fissa i 

suoi poteri il compito affidatole è li- 

mitato alla cooperativa di produzione 

e lavoro e relativiconsorzi, 

Der Ja riforma delle Corti d'Assise 
ROMA, 9.— Il ministro della Giu- 

stizia ha nominato una commissione per 
studiare e proporre le eventuali. modi- 

ficazioni da apportare al vigente ordi- 

namento dei giurati ed ai BrOGRIonoE 

ti avanti le corti d’Assisi, 

L'incontro Schanzer- Benes a Venezia 
PRAGA, 7 ; Il ministro degli esteri 

signor Behes .è partito ieri sera accom| 

pagnato dal ministro d’Italia com, Bor- 

denaro tiretto a Venezia ove si incontre 

rà con l’on, Schanzer. 

* ® * 

ROMA, 8. — Alle 17,30 col direttis- 

simo di Trieste è partito il ministro de- 

gli esteri sig. Schenzer diretto a Vene- 

zia dove s’incontrerà domani col mi- 

nistro degli esteri czeco slovack sig. 

Benes. 

  

  

% * * 

VENEZIA, 9. — Stamane sono giun- 

ti coi rispettivi seguiti Benes e ‘Schan- 

zer e scesero al Danieli ove ci fu subito 

una riunione. Altra riunione nel pome- 

riggio dopo una colazione offerta da 

Schanzer alle 13. 

Il comunicato ufficiale 

La riunione coi consulenti economi- 

cordo fu redatto il seguente. comuni- 

cato ufficiale: Nel convegno che ha a- 

tra i due ministri 

tutte le questioni dell’Europa centrale 

stloni che l’interessano. 

cessari per accelerare 

Ceco-slovacco attraverso quel Dei 

SMI» 
 Frugonci “ini 

  

         

       

  

      
ci ha durato dalle 15.30 alle 17. 80. D’ac 

vuto luogo questa niattina Venezia 

degli affari esteri 

d’Italia e di cecoslovacchia il miinstro 

Benes ha esposto le direttive politiche |? 

alle quali il governo Ceco-slovacco sì 

è conformato e intende conformarsi in 

Il ministro Schanzer ha constatato con 

Lettere Trevigiane 

A proposito delle fischiate al Min. Luciani 
Scrivono da Conegliano : 

Nel pomeriggio del giorno 6, ricevu- 

to al Palazzo Municipale dal sindaco 

eran. uff. avv. Gerolamo Zava, dal ff. 

segrerario capo del comune rag. Pigna- 

ni, dal direttore dell’ufficio tecnico mu- 

Hietpale ing. Crico, dal rag. Pasini i- 

spettore del Registro e da altri, giunse 

il minstro per le terre liberate on. Lu- 

ciani, accompagnato dal suo capo di ga 

binetto comm, Cardinali, dal suo segre- 
tario cav. Tulli, dal gran, uff. Ravà 

dal comm. Bosco, dal cav. Rodriquez 
dal cav. Andreucci. ecc. 

I sindaco fece rilevare al ministro. 

le tristi condizioni del bilancio del co- 

mune, dipendenti dall’onore di interes- 

si passivi su prestiti per una cospicua 

cifra che gli ammipistratori hanno do- 

vutu contrarre in proprio onde provve- 

dere alla riparazione dei danni di ;guer 

ra di edifici pubblici per i quali a- 

vrebbe dovuto intervenire direttamente 

lo stato con la concessione di congrui 

finanziamenti. L’avv. Zara ha prsopetta 

to le necessità che i bilanci dei comuni 

invas' continuino ad essere pareggiati 

dallo stato, non essendo ancora in; que 

‘sti paesi ristabilita la vita normale dei 

commerci e dell’industria. 

TTa infine rilevato la ingiustizia del. 

la esclusione della provincia di Trevi- 

so o per lo meno della sinistra del Pia- 

ve dal provvedimento che pose a carì- 

co dello stato i prestiti incontrati — per. 

combattere la disoccupazione, dai eomu 

ni invasi di Udine e Belluno. 
L'on. Luciani, pur trovando giusti i 

rilievi fatti dal nostro sindaco non ma- 

  

co dopo le 13 il ministro col suo segui- 

to si avviò all’albergo Antoniazzi, ma 

appena imboccato il viale della stazio- 

en grida e fischi partirono da un grup. 

po di cittadini e, fra la folla rumoreg- 

giante, si avanzarono alcuni fascisti. 

Lon. Luciani entrò all’albergo pren- 

dendo posto nel salone principale, ma 

ivi venne poco dopo raggiunto dal ca- 

| pitano Pezzuti, dal sig. Pizzinato, dal 

sig. Scudeler del Direttorio di questo 

fascio e dal sig. Francesco Dolce di Far 

ra di Soligo i quali mentre fuori la 

folla irrequieta veniva: tenuta @ certa 

distanza da un picchetto di carabinie- 

ri, si abboccarono col ministro. Questi 

dichiarò subito non esser vero aver e-   
nifestò il suo pensiero in proposito. Po | 

gli consigliato 1° emigrazione. Il suo con 

cetto — a dire dell’on. Luciani — ven- 

cratiei, quattro socialisti nazionali, due 
nazional-democeratici, due pop?la:?. ed 

un funzionario. 
Un violento incendio è scoppiato nel- 

lo stabilimento della stamperia italiana 
tessuti De Angelis a Milano. Sono an- 
dati distrutti due reparti della appa 
reechiatura e della pieghettatura. 

Il congresso liberale si è tenuto in 
questi giorni a Bologna: rappresentate 

di più concreto emerse nella diseussio-: 
ne si fu la proposta di scindersi in dua 
partiti. Una mozione impegnante tut- 
ti ad osservare i deliberati del Congres 

so no fu approvata... 
. . 

    

"du 

Attilio Ostuzzi, Direttore responsabile 

Stabilimento Tip. S. Paolino, Udine 

w* * * 

        

Il Consiglio di Amministrazione 
dell'Ospedale Civile di Udine 

ha il dolore di partecipare l’immatura 
perdita del Benemerito i 

- Corradino Angelini 
Medico Primario. 

Udine, 9 ottobre 1922. 
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ECONOMICI 
Ricerche d’ impiego cent, 5 la paro= 

la, ogni altro, ayviso..cent. 10 — Com. 
mereiali cent. 15,.minimo.20 parole... 

  

  

Domande d’impiego 

  

TRENTACINQUENNE pratico, ot- 
time referenze, offresi quale gestore 

ni rivolgersi all *’Amministirazione del 

Giornale. 
  

Offerte d'impiego 

37 provincie con 8000 tesserati. Ciò che . 

Cooperative Consumo. Fer informaziù-. 

  

AGENTI ATTIVI cercansi vendita 

olio oliva, sapone Marsiglia direttamen 
te\consumatori, Condizioni, vantaggio- 
se. Esigonsi serie referenze. Oleificio 

Borreo — Oneglia.   ne svisato. I 

superiori alle lire mille, 

sigg. Pizzinato e Pezzuti 

ed il sig. Dolce richiesero che i danneg 

"|giati poverli quali vantano erediti non 

vengano solle- 

  

Commerciali 

PIANOFORTE vera straoccasione 
  

soddisfazione che tali direttive miran- 

ti al consolidamento della pace sulla 

base dei trattati sono in armonia con 

quella della politica italiana ed offro= 

no ai due paesi la pratica possibilità 

di procedere d’accordo nelle varie que- 

L'esame del 

problema austriaco e del progetto ap- 

provato a Ginevra ha formato oggetto 

di speciale attenzione da parte dei due 

ministri i quali in perfetta comunanza 

di vedute hanno espresso la fiduca che 

l’attuazione del progetto medesimo as- 
sicuri il risanamento finanziario, l’im- 

dipendenza e la stabilità politica del- 

l’Austria, 
«Nel pomeriggio poi sono state di- 

scusse le. questioni economiche: che in- 

teressano i due paesi. Questa discussio- 
ne ispirandosi al reciproco desiderio di 
intensificare le relazioni tra l’Italia e la 
Ceco-slovaceria ha portato alla comune 
intesa di adottare i provvedimenti ne- 

la ratifica dei 

trattati di commercio e delle altre con 
venzioni economiche concluse il 23 mar 

‘20.1921 a Roma, completarle particolar 
mente con la prossima ‘conclusione di 

una conversazione per le. tariffe doga- 
nali è stato anche deliberato di con- 
Vocare nel corso del mese di novembre 
a Trieste una conferenza intesa a reg0- 

lare le materie concernenti il traffico     

  

“ut: 

citamente pagati ed in nome degli stes- 

si vivamente protestarono contro l’In- 

tendenza di Finanza di Treviso, ufficio 

— dissero loro — ove le pratiche non 

vengono mai esaurite. E fu mosso ap- 

punto anche a a uosto Ufficio tecnico 

speciale. 

La discussione che ebbe anche uno 

spunto patriottico quando il ministro 

affermò la sua devozione verso l’Italia 

ché egli ed i suoi figli accorsero a di- 

fendere indossando la divisa grigio-ver 

de nel 1916 — si protrasse fra commen 

ti e rumori fino alle 14, ora in cui il 

salone andò man mano sgomberandosi 

fra nuovi commenti. 

Al ministro si presentata poi una 

commissione composta dal colonnello 

cav. Arduino, dal cav. Carlo Biadene e 
dal capitano Vazzoler e geom. Rossetto 

per interessarlo della nota questione 
Collalto di Susegana. 

L'on. Luciani — che già conosceva 

bene la questione — assicurò la com- 
missione stessa che entro il corrente me 

se la cosa verrà felicemente risolta. 

tremilaseicento, meraviglioso istrumem 

to da studio, marca tedesca autentica, 

mobile elegantissimo, vendesi d’'urgen- 

za. Via Brenari 10 Udine. 
  

Pensioni 
  

DISTINTA famiglia non affittaca- 

mere offre per signorina studentessa o 

profesionista bellissima camera e pen- 

sione. Trattamento famigliare. Seriva- 

re Cassetta N. 2060 Unione Pubblieità 

Udine. 

  

pirlnni 

CASA.DI GURA 

pr malattie orco — naso - gola 
SPECIALISTA |. 

UDINE - Via Cussignacco, 15 - UDINE 

NO - 

Malattie polmonari. 

    

    Anche alla partenza l’on. Luciani 
venne fischiato e rumoreggiato. 

_—_—_ hh 
Notizie in breve 
Il nuovo ministero czeco si compone 

di quattro agrari, quattri social-demo- 

BECERA @ 

    

  
- Serie per fab 

A prezzi ribassati : 

PRESSO TL NEGOZIO. 

GIACOMO FLORETTI 
a a UDINE - VIA DELLA POSTA - UDINE. 

DiRCKOPP - EM 
Costruite col miglior Acciaio 

- Telai 

ASSORTIMENTO pezzi di ricambio ed accessori 

- Materiale diverso 

x». Pneumotorace tera- 

peutico. Siero - vaccinote 

rapia. Esami microsco- 
pici- Riceve tutti i giornì 
tranne i festivi, dalle 9 
alle 11 e dalle 14 alle 9I 

UDINE 

RAGGI 

ui Mm: 
VIA AQUILEIA, N. 5 A. - 

sv x * 

    

  

bricazione Cicli 

  

  

  

Dott. EUIDO PARENTI 

  

  

3) 

     
     

       
     
       

       

    

    

       
    

    

                 

     
    

     
     

  

  



      
   
   

    

      

   

   

    

    

  

   

    
   

  

    
    

    

      
CPAFSUFONR Ried T987 SE PSI IATA ORIANA IAC LIEVE SAVIO E OLIVO PI RITI IE IORIO TITTI SE ROTA ARS II ODO II IO IIVA IR ITESPERNT 

i , 

co! dI ; 
1 RAG) j ì 

( À 

nr € Ù 

- (Ponte Poscolle) - TT DIN EH 
Gruppo completo su unica burn (Bu. per tutte le lavora. 10nî dei terreni (aratro completo con carrello, con rincalzatore e 

con zappini applicabil tutti sull: stessa bure) Prezzi pir,gruppi completi: N. ? (scheletro acciaio) ‘L. 675 - N. 10 (scheletro 
ferro forgiato) L. 725 - N. 10 (scheletro acciaio) I. #85. - Centinaia di esemplari sono ininterrottamente forniti. 
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  —.A chi ti rivolgi per gli acquisti delle Macchine che ti occorrono per la lavo» razione dei campi, per il taglio dei fieni, per la Latteria, per la Cantina ece. ‘000,2 — Alla Sezione Macchine della Associazione Agraria Fritilana in Udine, Palazzo 

dell’Agraria, Ponte Poscolle. | 
— È peri pezzi di ricambio? 
— Sempre all'Associazione Agraria Friulana; 
— È per le riparazioni? | , 
— Sempre alla Associazione Agraria Friularia. 
\— Ma, e per i concimi, le sementi, il solfato, lo zolfo, ecc. 3. 
— Sempre, sempre anche per questo alla Associazione Agraria Friulana, Udine 

Ponte Poscolle. . 
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